
Chi lo conosce bene è convinto che Corrado Tettamanti abbia corona-
to il sogno di una vita: ‘fare il pompiere’. In realtà è riuscito a fare ben di
più: milite al fronte da ormai trent’anni, Tettamanti oggi è il primo pom-
piere e comandante professionista che il Corpo di Mendrisio può vantare.

Presa la testa dei suoi uomini il primo settembre scorso, ieri Corrado
Tettamanti ha ricevuto ufficialmente il testimone dal suo predecessore,
Brenno Grisetti, pompiere per 26 anni, comandante per 21. Una cerimo-
nia che è stata anche una festa, capace di radunare in caserma autorità lo-
cali, vertici di diversi enti di soccorso, rappresentanti della Federazione
cantonale ticinese dei corpi pompieri, a cominciare dal presidente Mau-
ro Gianinazzi, colleghi e amici. A segnare il passaggio di consegne sono
stati, infatti, con Gianinazzi, anche le parole del sindaco del capoluogo
Carlo Croci e del capo Dicastero sicurezza pubblica Samuel Maffi.

Se Grisetti, attuale comandante della Polizia comunale di Mendrisio, è
stato soprattutto un uomo di organizzazione, pianificazione e formazione,
Tettamanti è cresciuto sul campo, acquisendo esperienza intervento dopo
intervento. Adesso dal suo ex ‘capo’ riceve il mandato di condurre in por-
to alcune sfide importanti. Sullo sfondo la nuova Legge cantonale sui
pompieri – attesa entro la fine dell’anno –, il neocomandante dovrà ac-

compagnare la realizzazione del Centro di pronto intervento – e il trasfe-
rimento provvisorio per circa 3 anni del Corpo negli spazi dell’ex Riri –,
seguire il processo di introduzione del professionismo e, non da ultimo,
collaborare alla creazione del nuovo Centro regionale di soccorso con i
Pompieri di Chiasso.

Scettro del comando da Grisetti a Tettamanti (a sin.). Al centro Maffi
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Un professionista
in caserma nel Borgo


